
 
 

 Marius L. – 22.11.2022.. Rendere il nostro mondo straordinario.. 
 

Accade molto spesso che siamo talmente concentrati su ciò che non vogliamo, di ciò che crea disagio nelle 

nostre esistenze, o, ancora di più, paura, che perdiamo di vista ciò che invece di bello e sorprendente potremmo 

creare per rendere il nostro mondo qualcosa di unico e straordinario. 

In effetti non sarebbe neanche giusto vivere in quel modo, seppur si comprenda quanto le insidie esterne, e 

l’intelligenza artificiale, e l’oscurità nel suo complesso, contino ai fini di un risultato che tenda a lasciarci 

eternamente insoddisfatti. 

Così, la grazia è prenderne almeno atto, e, di conseguenza, concentrarci su ciò che effettivamente vorremmo. 

Non c’è esattamente giudizio sulle predilezioni o intenzioni di ciascuno. Del resto il mondo è stratificato in 

ordini di frequenze, e, alla fine, ognuno, sulla base delle proprie scelte, soggiornerà in un mondo 

sostanzialmente tutto suo. 

Certo sarebbe bello preferire cose che vadano bene e che promuovano il benessere di tutti: l’abbondanza, la 

perfetta salute, la pace, e senza che alcuno possa essere escluso dal loro abbraccio. 

Forse tutti potremmo convergere verso questa direzione, visto che comunque, ci garantirebbe globalmente. 

Del resto, se puoi avere tutto ciò che ti serve e che desideri, ponendo come unico limite il non ferire o il non 

fare del male e il non creare nemmeno disagio, ad alcuno, perché dovresti avere il problema di avere più di altri, 

o del controllare gli altri, o del dominare gli altri? Non sono forse membri della stessa comunità cosmica? Non 

sono forse fratelli e sorelle? Non sono tutti provenienti dalla stessa Sorgente? 

Quindi, essere se non sulla stessa lunghezza d’onda, o nelle immediate prossimità, non dovrebbe essere così 

problematico.  

In verità, basterebbe solo “amarsi” veramente. Perché se ci si ama, come si potrebbe non amare chi ha la nostra 

stessa origine, e prova le nostre stesse emozioni, ed è soggetto alle stesse nostre suggestioni? 

In questo modo, se la grazia risiede nella cognizione di quanto asserito all’inizio, la grazia suprema è la perfetta 

e compiuta consapevolezza di ciò che realmente siamo.  

E basterà solo quello per far si che tutto il resto possa farsi strada da se.  

 

 

 
 

 


